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CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

Gruppo Consiliare Il Popolo della Libertà 
 
 

Trento, 8 novembre 2012 

 

Preg.mo  

Presidente del Consiglio Provinciale 

Sig. Bruno Dorigatti 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA n. 5364 

 

POLITICA SANITARIA: LE “INTERPRETAZIONI 

DELLA PAT” SUL PAGAMENTO DELLE 

PRESTAZIONI DOMICILIARI DEI MEDICI DI 

FAMIGLIA RISCHIANO DI COMPROMETTERE I 

SERVIZI SUL TERRITORIO 

 

 

 

Appare quantomeno paradossale la situazione che i medici 

trentini, e di conseguenza l’utenza che ad essi si rivolge, sono 

costretti a vivere. 

 

In questi giorni un comunicato sindacale invita medici e 

popolazione a “far riferimento ai pronto soccorso e agli 

ospedali” in caso di medicazioni: si tratta di un’agitazione 

sindacale alla quale aderiscono Cisl medici, Cgil, Simet, 

Sumai, Fimmg, Snami e Smi, che ben presto potrà sfociare in 

uno sciopero generale, con grave danno ai servizi per i 

cittadini, in particolare in un periodo nel quale vi è la 

somministrazione del vaccino anti-influenzale. 

 

Il segretario generale di CISL medici e responsabile di 

Intesa sindacale, dottor Nicola Paoli, ha spiegato che il 

problema emerge dall’interruzione del pagamento delle 

prestazioni domiciliari legate al contratto provinciale con 

l’Azienda per i servizi sanitari risalente al 2007: “alla richiesta 
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di spiegazioni l’APSS ha risposto che non viene più 

riconosciuto il contratto di 5 anni fa e quindi non possono 

pagare le prestazioni mediche aggiuntive. Si tratta di cifre 

importanti e soprattutto essenziali per svolgere al meglio i 

nostri servizi, ci paghiamo la benzina per i trasporti e le rate per 

pagare le attrezzature trasportabili per eseguire ad esempio 

spirometrie, elettrocardiogrammi o lo smaltimento dei 

medicinali”.  

 

Da fonti giornalistiche, si apprende anche che: oltre al 

mancato pagamento delle prestazioni al di fuori 

dell’ambulatorio, i medici avrebbero un’ulteriore sottrazione al 

proprio stipendio che riguarderebbe le prestazioni già effettuate 

dal 2007 fino ad oggi. 

 

Interpellato, l’assessore competente ha spiegato: “non si 

tratta di un taglio degli stipendi ma di un’interpretazione 

diversa del contratto. L’Azienda sanitaria ha già espresso il 

bisogno di rivedere la parte relativa alle prestazioni mediche 

aggiuntive ed è nostra premura imbastire al più presto un 

incontro per ridimensionare questa interpretazione.  

 

L’assessore chiede inoltre un ravvedimento dei medici, 

stimando in circa 7-8.000 i pazienti che potrebbero non aver 

garantito il vaccino anti-influenzale a casa. 

 

 

tutto ciò premesso, 

si interroga il Presidente della Giunta per sapere: 
 

1) se corrisponde al vero quanto denunciato dai sindacati medici; 

2) se vi sono stati incontri con le associazioni sindacali in merito 

alla problematica dell’interpretazione del contratto; 

3) se e come intende rispondere alle richieste dei medici che 

lamentano inoltre il mancato pagamento di prestazioni già 

effettuate dal 2007 ad oggi; 

4) se non ritenga che tali tagli vadano a discapito della 

popolazione che, per una particolare realtà geografica come 

quella trentina, necessita di una adeguata mobilità (e delle 

necessarie risorse!) dei propri medici, che solo così potranno 

garantire al meglio i servizi sul territorio; 

5) se corrisponde al vero che il tutto va fatto risalire alla 

mancanza di soldi dati in questo momento di spending review 
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dall'Assessore competente all'APSS per il personale, (risparmi 

dovuti per la costruzione del NOT), per cui essa stessa  sta 

raschiando il barile interpretando in senso restrittivo tutto ciò 

che prima erano certezze contrattuali; 

6) perché questo cambio di interpretazione dal momento che 

l'APSS dal 17 aprile 2007 ha sempre mensilmente erogato tali 

indennità alla categoria dei medici di famiglia fino a quando la 

direzione generale dell’Azienda Sanitaria, un mese fa, ha 

deciso  che l'interpretazione deve essere diversa da quella data 

precedentemente, privando retroattivamente dei propri diritti i 

medici interessati; 

7) che valore ha oggi e a cosa serve, alla luce dei fatti evidenziati, 

l'attuale Comitato provinciale della medicina generale di cui 

l'Assessore alla salute è Presidente (ex art.24 l.p. 16/2010) che 

ha votato in giugno 2012 la prosecuzione dei compensi ai 

medici per questa voce  . 

  

Si richiede risposta scritta a norma di regolamento. 

 

cons. Walter Viola 

cons. Rodolfo Borga 

cons. Mauro Delladio 

cons. Giorgio Leonardi 

cons. Pino Morandini 


